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ECONOMIA^ LAVORO 
Monete 

Il marco 
impone tassi 
più alti 

RENZO STEFANELLI 

• V Un pitocco al rialzo sui 
tassi della* banca centrale te

desca ha accreditato l'opinio
ne che.la stessa Bundesbank 
possa , aumentare di mezzo 
puntb il tasso Lombari- sulle 
operazioni di credito allo 
sportello - portandolo al 
3,509É, L'aumento dei prèzzi 
ingròsso dello 0,50% che por
ta al 2,5% la media annuale 
può fornire una motivazione a 
questa mossa. Il quadro di ri-4 
ferimento internazionale ap
pare tuttavia più signilicativo e 
contrastato. 

Il dollaro è al rialzo, attorno 
alle 1290 lire, sulla base di 
ipotesi col|egate appunto alla 
previsione di un aumento dei 
tassi d'interesse. C'è un,lega
me evidente fra la mossa sul 
marco e, le,aspettative per il 
dollaro dal momento che qua
lunque squilibrio nei tassi si ri
flette sul cambio oppure sul
l'afflusso di capitali esteri ne
gli Staili OnUi. 

In Europa le decisioni sul 
marco sonò seguite con ansia, 
Il Belgio già ieri ha dovuto rial
zare il tasso della banca cen--
traledello 0,2556 per preveni-
re dcllussi di fondo, Il Iranco 
francese è tornato sotto pres
sione nel mercato dei cambi. 
Un portavoce del ministro del
le Finanze di Parigi ha avverti
to, ancora una volta, la pro
pria contrarietà alla rivaluta
zione dei marco, I francesi 
sperano di poter affrontare gli 
attuali squilibri 'commerciali 
con la Germania^tìpn'iTlisurer 
strutturali. Soptattutfo difen- ' 
dono basso livello di/mtlazio-
ne che una svalutajjon? »del 
franco sui marco metterebbe 
in pericolo. La conseguenza 

i-di ajuestè' posizioni è l'auihen-
" i o d'elio 0,50%' Cai 7,75%) del 

tasso d'intervento della fianca 
dt'Prancla ' 

La llr$ registra una notevole 
tenuta sili marco, poiché i tas
si italiani sono ancora elevati 
In termini relativi, Si avverte 
tuttavia che in Italia manca un 

*tlgMlo! altrettanto deciso di 
urta5 : rivalutazione del mar-
eo/svàltilazlone della lira, 

,La manovra al rialzo dei las
si come cura "preventiva del-
Piotatone ha Intanto strango
lato la ripresa industriale in-

,„glese.' Uprqduzioncè scesa 
dèlio 0,3% in ottobre. 1 pro
gressi dell'industria inglese 

. sano&ati praticamente annul
lati'dal rialzo dei tassi giunto 
a) j à % Classo tose della Ban-

'"cad'lngrjllt^rra). L'inflazione 
,invece,non è ancora crollala, 
•l'-SMpetfrcon regolarità im
pressionante una manovra 
ohe Ve,de,aflidata al solo stru
ménto monetano la ricerca 
dell'equilibrio interno ed 
esterno delle economie I go-

. y^rrvi harijno svalutato sia le ri
fórme fiscal̂  che la Tedistnbu-
ziohp dei rèdditi come stru
menti di regolazione del mer-

-cato- Ciò equivale a subordi
nare I -risultati economici al 
consolidamento delle posi
zioni di rendita. , 

, iL'aqroento degli impieghi 
•'bancàri in'Italia - I Ornila mi
l i a r i in ottobre, al ritmo del 
,j6% - riflette una minore effi
cienza della mqbilìtazione di
retta del risparmio .verso la 
produzione. Due anni di di
scussioni non hanno prodotto 
alcuna riforma del mercato fi
nanziario1 capace di rendere 
più tacile il diretto impiego 
produttivo del risparmio. Il ri-
sefup che sì torni a usare il 
razionamento del credito me-

' diante il rialzo dei tassi quale 
'* strumento di moderazione è 
•i.feàle,. 

G|ò dimostra che non ha al-
ncun senso proporre «lìberaliz-
Maiofli» -e «privatizzazioni» 
quando poi, alla resa dei con
ti, non si è capaci - anche per 
deficienza' di strumentazione 
istituzionale - di orientare il 
mercato verso gli obiettivi di 
crescita. 
' paradossalmente, l'ultima 
resistenza all'aumento gene
ralizzato viene dagli Stati Uni
ti, A meno che non sia già 
crollata anche quella nel se
greto del Comitato per le ope
razioni monetarie della Riser
va Federale 

Nasce il polo chimico con l'Eni 
ma per alcuni mesi sarà 
solo una scatola vuota 
Stamane a Roma la firma 

Sicura dello sconto fiscale 
Montedison ha sciolto le riserve 
Però ha tempo fino a giugno 
per conferire gli impianti 

Gardìni dà il via all'Enimont 
La Montedison scioglie le riserve e dà il via all'Eni
mont. Ma il 1* gennaio nascerà solo una scatola 
vuota: gli impianti saranno conferiti nei prossimi 
mesi. Cardini non potrà annullare l'operazione nel 
caso il Parlamento non approvi lo sconto fiscale 
promessogli da De e Psi. Le sue pretese hanno 
fatto slittare il decollo della società. Entro oggi la 
firma con l'Eni. 

DARIO VENEGONI 

1W MILANO. Il dado è tratto, 
ha annunciato Raul Gardmi, 
attorniato dallo stalo maggio
re del gruppo Ferruzzi. Dopo 
un fungo lira-e-molla la Mon
tedison ha deciso dì firmare il 
contralto definitivo con l'Eni-
chem per dare vita all'Eni
mont. L'atto formale dovreb
be essere siglato dallo stesso 
Gardini e da Necci entro que
st'oggi. Dopo quasi un anno di 
schermaglie, col 1* gennaio 
prossimo il «polo chimico» 
nazionale comincerà a pren* 
dere corpo. Con la massima 
circospezione, sembra però 
di capire. 

Il conferimento degli im
pianti e delle società avverrà 
gradualmente, passo passo, e 
si concluderà - dice la Monte
dison - entro il 30 giugno del
l'anno prossimo'. A meno che 
non si concluda prima «l'iter 
parlamentare del disegno di 
legge governativo sul-tratta
mento fiscale delle operazioni 
di concentrazione», ' 

Le valutazioni tecniche 

dell'affare, ha infatti ammesso 
Cardini, potrebbero portare 
ad accorciare sensibilmente i 
tempi dei conferimenti all'E
nimont da parte di Enichem e 
Montedison, fino a dimezzar
li. In altre parole anche nella 
fase finale del tormentato tra
vaglio che deve portare alla 
nascita del «polo chimico» na
zionale ì Ferruzzi non rinun
ciano a esercitare il massimo 
della pressione sul Parlamen
to e le forze politiche per otte
nere quello sconto fiscale che 
il governo ha promesso loro. 

Non si tratta di una pretesa 
assurda, precisano nella sede 
della Montedison; tutti i prin
cipali paesi europei - Francia, 
Germania, Belgio, Inghilterra, 
Olanda e Spagna - prevedono 
nella loro legislazione incenti
vi fiscali alla concentrazione, 
tra grandi gruppi. L'anomalia 
italiana, semmai - è sempre lai., 
lesi di Càrdini - sta nell'assen
za da noi di norme di uguale 
tenore. •- „ n 

E se il Parlamento lo sconto 
non ve lo dà? è stato chiesto. 

Franco Reviglio Raul Cardini 

•Non voglio nemmeno pren
dere in considerazione che il 
governo non sappia tener fe
de a un impegno di simile ri
lievo per il paese», ha risposto 
il presidente dej gruppo Fer
ruzzi, spiegando che «altre 
grandi imprese, sono interes
sate a questo provvedimento, 
perché il processe) di concen
trazione e, di fusione dovrà an

dare avanti & accelerarsi, nei 
prossimi anni».,«Noi pei*: parte 

. nostra ci siamo assunti le no
stre responsabilità, deciden
do dì firmare il contratto defi

nitivo senza porre condizio
ni», ha proseguito Gardini, il 
quale ha ribadito più volte che 
in ogni caso ormai l'Enimont 
parte, e comunque la Monte
dison non si tirerà indietro. 

La nuova società il 1" gen
naio sarà poco più dì una sca
tola vuota, in attesa che Eni
chem e Montedison le confe
riscano progressivamente gli 
impianti che formeranno il 
suo patrimonio (un patrimo
nio stimato in quasi 9.500 mi
liardi a operazione conclusa). 
I debiti dell'Enimont saranno 

inferiori al patrimonio netto. 
Montedison e Enichem, che 
avranno all'inizio il 50% del 
capitale ciascuna, scenderan
no successlvamemte attorno 
al 40%, lasciando il restante 
20% a soci terzi. Le molte ri
chieste di adesione pervenute 
fin qui - pari a circa il 30% 
delle azioni - hanno indotto i 
partners a valutare l'ipotesi -
che si studierà con la Consob 

- di passare direttamente al 
collocamento dei titoli in Bor
sa. 

L'occasione dell'annuncio 
dell'operazione Enimont ha 

' offerto a Gardini (a possibilità 
di affrontare con i suoi più 
stretti collaboratori - Cragnot-
ti, Garofano, Picco e Trapasso 
- un esame della complessa 
riorganizzazione del suo im
pero. Il gruppo Ferruzzi chiu
de l'anno con circa 6.500 mi
liardi di debiti, che gravano su 
un patrimonio netto di quasi 
10.000. E un rapporto più che 
tollerabile, ha precisato Gardi
ni. L'indebitamento è distri
buito su molte società, e biso
gna vedere caso per caso do
ve va ridotto e dove - occor
rendo - potrebbe anche esse
re ampliato. 

Le quotazioni in Borsa dei 
titoli del gruppo, hanno ag
giunto i dirigenti della Ferruz
zi, vanno meglio della media 
delle azioni dei rispettivi set
tori. Il che non toglie che la 

- grande maggioranza degli 
azionisti Montedison abbia 
voltato le'spalle a Gardini e 
alla sua richiesta di diventare 

azionisti della Ferruzzi Finan
ziaria. Lo ha confermato indi
rettamente Giuseppe Garofa
no, rispondendo a una nostra 
domanda: gli azionisti Ferfin 
sono oggi circa 40.000, men
tre quelli Montedison, ai quali 
nei mesi scorsi è stata offerta 
in opzione l'opportunità di 
sottoscrivere azioni Ferfin, so
no oltre centomila 

Qualcosa dunque ancora 
non va nel rapporto tra il mer
cato e il gruppo di Ravenna, a 
dispetto delle assicurazioni 
che i conti di tutte le società, 
questanno, sono migliori di 
quelli dell'anno passato. 

A Garofano abbiamo chie
sto se all'indomani dell'acqui
sto da parte della Fondiaria 
del 25% della Volksfursorge, 
che a sua volta controlla il 
30% circa del capitale dell'I!-
nipol, sono alle viste proposte 
di collaborazione tra la stessa 
Fondiaria e la compagnia bo
lognese. Tra i due manage
ment c'è sicuramente molta 
stima reciproca, ha risposto. 
Ma niente più. Noi abbiamo 
realizzato un forte investimen
to nella compagnia tedesca 
perché ci interessava un di
scorso di diversificazione in
temazionale. Incidentalmente 
dentro la Volksfursorge abbia
mo trovato anche la parteci
pazione nella Unipol. Non era 
questo l'oggetto dei nostri de
sideri. Nessuna scalata dun
que. «Ho l'impressione - ha 
aggiunto maliziosamente Ga
rofano - che fosse qualcun al
tro che voleva essere scalato». 

Piazza Affari «vietata» sul caso Stet 

E la Consob restò 
fuori della porta 
M MIUNO. La Consob non 
ha diritto di entrare in piazza 
Affari, anche se intende inda
gare su possibili irregolarità 
commesse in Borsa. Da tem
po la Consob aveva avviato 
una indagine sugli scambi av
venuti in Borsa e fuori Borsa 
sui titoli Stet, Sip e Italcable. 
L'inchiesta dell'organismo di 
controllo è volta ad accertare 
se vi sono state irregolarità, in 
vista della fusione per la crea
zione della SuperStet. Per ren
dere più rapida l'indagine la 
Consob ha chiesto di poter 
consultare la banca dati della 
Borsa, il Ced. centro elettroni
co della Borsa Nei giorni 

scorsi due funzionari della 
Consob si sono presentati in 
piazza Affari per poter trarre 
dal cervello elettronico del 
Ced tutte le operazioni di Bor
sa compiute dalle tre società. 
L'accoglienza non è stata 
quella che la Consob si atten
deva. Considerata la natura 
della richiesta e visti i relativi 
regolamenti, i dirigenti del 
Ced hanno rifiutato di fornire i 
dati richiesti dalla Consob. La 
giustificazione del Ced è che i 
controlli esercitati dalla Con
sob sugli intermediari e sulle 
società quotate non possono 
estendersi ad una coooperati-
va dì diritto privato quale è il 

Ced. Inoltre - sostengono -
solo una parte delle banche e 
delle concessionarie aderi-
scea al Ced, per cui la traspa
renza verrebbe a colpire solo 
una parte del mercato. Si trat
ta comunque dì una decisione 
destinata a far discutere. Di 
fatto si impedisce alla Consob 
di acquisire celermente dati 
relativi a operazioni di borsa. 
Dal canto suo Franco Piga. 
con una buona dose di fair 
play, ha incassato il colpo 
senza battere ciglio. «Pazien
za • ha dette - vuol dire che ci 
metteremo più tempo ad ac
quisire 1 dati, ma comunque 
arriveremo egualmente all'ac
certamento della verità» 

La banca inglese ha il 45% del capitale 

L'Euromobiliare 
in mano alla Midland 
• i MILANO. Ora è ufficiale. 
la banca inglese Midland è 
frazionista di riferimento' 
della Euromobiliare. Lo han
no annunciato gli stessi diri' 
genti della società milanese, 
rivelando che la grande banca 
londinese, che già deteneva 
un 3%, ha rilevato dagli altri 
principali soci un altro 42% 
del capitale. Un patto societa
rio lega inoltre ia Midland ai 
dirigenti della società, che 
possiedono un altro 6%. 

Alberto Milla resta presi
dente* Guido Roberto Vitale 
amministratore delegalo e di
rettore generale. Allo stesso 
modo resta al suo posto Carlo 
De Benedetti, con l'incarico 
di vicepresidente, affiancato 

con uguale responsabilità da 
Rodolfo Bogni in rappresen
tanza della Midland. 

Si scioglie così, con l'in
gresso di un azionista di mas
simo livello, l'incertezza ri
guardo ai destini di una delle 
istituzioni finanziarie più pre
stigiose del paese, dopo che si 
era verificalo su) campo che 
l'ingresso in forze nel suo 
azionariato di tre grossi calibri 
nazionali - De Benedetti, Gar
dini e Berlusconi, impegnati 
ciascuno con quote tra il 10 e 
il 14% - non era condizione 
sufficiente per assicurare al
l'Euromobiliare sicurezza di 
mezzi e solidità di contatti in
ternazionali. 

Qualche mese fa è sostan

zialmente fallito il progetto di 
realizzare questo disegno di 
espansione attraverso l'in
gresso della banca d'affari 
francese Duménil Leblé, di cui 
come noto lo stesso Carlo De 
Benedetti è grande azionista. 
L'operazione non andò in 
porto per l'opposizione di fat
to degli altri grandi soci e per 
l'intervento della Finarte di 
Francesco Micheli che rastrel
lò in pochi giorni il 10% delle 
azioni. 

Ora la Midland ha rilevato 
quel 10% che fu di Micheli, ol
tre a quote consistenti degli 
altri soci maggiori, il cui ruolo 
viene così fortemente ridi
mensionato. D D K 

Sassolino: 
«Attacco 
forsennato della 
Confindustria» 

«La Confindustria sta scatenando un incredibile e forsen
nata offensiva politica contro il provvedimento, in discus
sione al Senato, concernente la cassa integrazione, le pro
cedure di mobilità e di avviamento al lavoro, i trattamenti 
di disoccupazione.: lo sostiene Antonio Bassolino della 
Direzione del Pei (nella loto). «Il padronato italiano, dopo 
dieci anni di dereoolamentazione selvaggia del mercato 
del lavoro, pretende ora libertà assoluta di licenziamento e 
di assunzione. Noi siamo invece convinti che oggi è neces
sario trovare un equilibrio tra un giusto utilizzo della cassa 
integrazione e l'esigenza irrinunciabile di tutelare II diritto 
al lavoro, inannzilutto degli strali più deboli e Indifesi. Il 
Pei considera indispensabile migliorare il testo attuale pre
vedendo: l'estensione della cassa integrazione speciale 
alle aziende artigiane e alle piccole Imprese dell'indotto 
delle aziende committenti; la possibilità di elevare il tetto 
di assunzioni per le categorie più deboli almeno fino al 
40% del totale, escluso, ovviamente. Il collocamento ob
bligatorio: la salvaguardia, nelle assunzioni, della percen
tuale femminile presente nelle liste di collocamento». 

Siderurgia, 
iniziativa 
parlamentare 
del Pei 

I deputati comunisti Mon-
tessoro, Provantini e San-
nella hanno sollecitato il 
presidente della commis
sione Attività produttive 
della Camera ad intervenire 
presso il ministro delle Par
tecipazioni statali on. Fra-
canzani affinché siano pre

sentati in Parlamento i provvedimenti a suo tempo annun
ciati in materia di siderurgia pubblica e concordati con le 
organizzazioni sindacali, 

Vertenza 
elettrici 
Interviene 
il magistrato 

Si la sempre più aspra la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavorò all'Enel. 
In un comunicato la Fnle 
Cail definisce .strumentale 
ed Irresponsabile» l'atteg
giamento dell'Ente elettri-

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ co. intanto va registrata 
^ " ^ ™ un'iniziativa della magistra
tura di Cagliari che ha inviato comunicazioni giudiziarie a 4 
sindacalisti per i black-out registratosi nei giórni scorsi in 
occasione delle agitazioni deilavoratori. I sindacali respin
gono le accuse e definiscono l'intervento del magistrato 
•un attacco al diritto di sciopero». 

Benzine, 
i petrolieri 
chiedono 
prezzi liberi 

Prezzi liberi e ristrutturazio
ne della rete di distribuzio
ne: queste le principali ri
chieste rivolle al governo 
dagli Industriali italiani del 
petrolio. Richieste che 
giungono alla line di un an
no che per il settore si chiu
derà probabilmente in ros

so nonostante un aumento, seppure contenuto (dell'uno 
«. . «.„.,.-, /.or»»-.....^ intanto nell'88 la «fattura petroli-

iri ad 11.800 miliardi, facendo regi 
per cento) dei consumi. Intanto nell'88 la .fattura petroli
fera. italiana è stata pari ad 11.800 miliardi, facendo regi
strare un ritorno ai livelli dei primi anni 80, ed il gettito 
fiscale del settore ha toccalo i 32.100 miliardi, circa il 30 
per cento del gettito totale. Lo ha detto ieri il nuovo presi
dente dell'Unióne petrolifera Giancarlo Moratti, succedu
to l'estate scorsa ad Achille Albonetti. 

A congresso 
l'Associazione 
generale 
delle cooperative 

Si è aperto ieri a Roma il 14" 
congresso nazionale del-
l'Agci, l'Associazione gene
rale delle cooperative italia
ne. il cui presidente Ande 
Rossi ha detto che «non sol
tanto all'Europa comunità-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria bisogna guardare, ma 
- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ anche aff Est, dove la pere-
strojka sta spalancando le porte di un enorme mercato, 
che ha alle spalle un grande potenziale economico affida
to al complesso delle imprese cooperative. Se di pari pas
so si svilupperanno rapporti Più aperti con la Cina e con I 
paesi della sua zona di influenza nell'Estremo Oriente, 
come tutto sinora sembra confermare, l'orizzonte impren
ditoriale - ha aggiunto Rossi - anche per le cooperative si 
allargherà al mondo intero. Sarà necessario concentrare, 
integrare, specializzare le attività delle imprese in coopera
zione, per non sparire». 

Enel, 
accordo 
nelle 
Filippine 

E stato firmato a Manila 
dall'Enel e dall'ente elettri
co filippino Napocor il ruo
lo di consulente nell'attua
zione di un ampio program
ma dì sviluppo per lo sfrut
tamento della geotermia 
mirata alla produzione di 

^ ^ energia elettrica nelleRlip-
pine. Il paese, che già attualmente ha la più alta percentua
le di energia elettrica prodotta da fonte geotermica nel 
mondo, affida così all'Enel il futuro della sua politica geo
termica, preferendolo ad altri quatifìcatìssimi concorrenti. 

FRANCO MARZOCCHI 

— — — — singolare intervento del ministro al congresso della Cgil 

Scuola: Galloni ha bisogno di aiuto 
e lo chiede a Cgil Cisl e Uil 
Si è aperto il congresso della Cgil scuola alla pre
senza del segretario generale Bruno Trentin. I) ri
lancio della confederante, attraverso la valorizza
zione della professionalità del docente, è l'asse 
portante della relazione del segretario uscente 
Benzi. Denunciati ritardi ed errori del sindacato: 
sulla questione salariale e sulla caduta di democra
zia. Avviato il rinnovamento dei dirigenti. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

UHI ROMA. Giovanni Galloni. 
«HD chiesto a Trentin un in
contro con Cgil, Cisl e Uil per 
affrontare il tema della centra
lità della scuola». Il ministro 
della Pubblica istruzione ha 
fatto questa incredibile am
missione all'assemblea dei 
600 delegati della Cgil scuola 
riuniti a congresso nell'aula 
magna dell'università «la Sa
pienza», a Roma. Un uditorio 
sbalordito dall'affermazione 
implicita delle difficoltà del 

ministro a far passare la pro
pria politica sulla scuola. Cosa 
risponderanno Trentin, Ben
venuto e Marini non si sa - il 
segretario della Cgil parlerà 
questa mattina a Fiuggi dove 
si è trasferito il congresso. Ma 
le federazioni hanno da parte 
loro annunciato una mobilita
zione unitaria contro la lati
tanza del governo sulla rifor
ma dell'ordinamento delle 
elementari, assemblee dal 9 al 
14 gennaio in tutte le scuole e 

sciopero con manifestazione 
nella capitale il 16-

Il discorso del ministro ha 
seguito la relazione del segre
tario uscente, Gianfranco 
Benzi, che ha indicato alla 
Cgil scuola un taglio alto su 
cui confrontarsi Ha cioè pro
posto, ad una categoria delu
sa dai sindacati durante la vi
cenda contrattuale, delusa 
poi dalla conclusione mode
rata del contratto, un confe
deralismo che punta alla qua
lità, che fa perno sulla valoriz
zazione del ruolo dell'inse
gnante. Per noi, ha detto Ben
zi «la professionalità è il terre
no d'incontro tra interessi 
soggettivi dei lavoraton e di
ritti universali dei cittadini. 
Ciò significa che il valore so
ciale del lavoro a scuola - dal 
salano alle condizioni di lavo
ro - e il valore sociale dei ser
vizi offerti ai cittadini sono 
elementi comuni non disgiun
gibili della qualità». È dunque 

un progetto sulla scuola e per 
la scuola nella sua interezza, 
non solo per una singola cate
goria. Benzi, dunque, lancia 
anche una sfida a Gilda e Co-
bas da cui ha voluto netta
mente distinguersi, pur rico
noscendo, anche se implicita
mente, che su alcune rivendi
cazioni forti del movimento, 
quella salariale soprattutto, la 
Cgil ha compiuto un grave er
rore politico di sottovalutazio
ne. La Gilda, ha detto Benzi, è 
lontana dalla Cgil perché 
«esalta il ruolo autarchico del
la funzione docente, la sepa
ratezza con altre figure pro
fessionali della scuola, cgme 
dimostra il loro disegno di 
legge per l'uscita degli inse
gnanti dalla legge quadro» I 
Cobas invece ripropongono 
un connotato corporativo con 
«una confusa miscela tra 
egualilarsimo ideologico e 
concezione taylonstica del la
voro». 

Benzi non ha tralasciato di 

segnalare errori e ritardi del 
sindacato Uno sopra tutti 
l'allontanamento dai quadri 
attivi e dalla categona. «Rima
ne aperto il problema non so
lo sui meccanismi di rapporto 
ma sulla sostanza della rela
zione tra organizzazione e la
voratori». Ne ha concluso che 
è necessano sancire l'avvio 
del rinnovamento del gruppo 
dirigente iniziato con «la pre
senza significativa delle com
pagne», Ed è stata infatti una 
donna, la neosegretana di Ro
ma Patrizia Sentmelli, a porta
re il saluto dei romani ai con
gressisti, dopo quello del ret
tore dell'università Giorgio 
Tecce. A questo congresso 
hanno preso la parola anche 
gli studenti, quelli di Psicolo
gia, che hanno colto l'occa
sione della presenza del mini
stro e del segretario generale 
della Cgil - per la prima volta 
dal '77 alla «Sapienza» - per 
denunciare le gravissime ca
renze della facoltà 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 9% 1985-1990 
CON BUONO FACOLTÀ DÌ ACQUISTO AZIONI 

STET ORDINARIE 
(ABI 14088) 

ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

Si ricorda che a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, durante il mese di 
gennaio 1989 potrà essere esercitata la facoltà di acquisto azioni STET ordina
rie, alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note: 

— n. 1.500 azioni STET ordinarie, god. reg. da nominali L. 2.000 cadauna, al 
prezzo unitario di L. 2.959,33, versando il complessivo importo dì L. 4.438.995, 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e il relativo Buono diverrà 
nullo ad ogni effetto. 

Le Casse incaricate dell'operazione di cui sopra sono le seguenti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Giovedì 

15 dicembre 1988 13 i i i ip i i 


